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ASSOCIAZIONE PEDIATRI EXTRAOSPEDALIERI LIGURI




Ill.mo Sig. Ministro Livia Turco
Le scrivo in qualità di presidente dell’ APEL (Associazione Pediatri ExtraOspedalieri Liguri) cui aderiscono i Pediatri di Famiglia e dei Consultori Pubblici della Regione Liguria. 

La promozione di attività di formazionne miranti all’ottimizzazione della tutela della salute dei minori, risulta essere una delle principali attività a cui si dedica la società che mi onoro di rappresentare. Tali attività ci hanno consentito il riconoscimento ufficiale della ASL 3 genovese come Società Scientifica accreditata.
Uno dei nostri maggiori impegni fin dalla fondazione, risalente a oltre 10 anni fa, è proprio nel settore delle vaccinazioni collaborando attivamente con le strutture dell’Igiene Pubblica ad esse preposte istituzionalmente.

Comprenderà, da questa pur breve presentazione, la nostra estrema sorpresa, se non indignazione, nel trovare sul sito del Ministero della Salute, che conferisce quindi autorevolezza istituzionale, la presenza di documenti di associazioni pur legittime, ma che contengono evidenti “strafalcioni” scientifici, assenti in tutte le linee guida internazionali (un esempio per tutti: la raccomandazione a eseguire esami prima di una vaccinazione) ed affermazioni che rasentano la contumelia (ad esempio l’equiparazione degli eventuali danni da vaccino a quelli subiti dalle vittime del terrorismo), contumelia che tocca da vicino proprio le Istituzioni Pubbliche preposte a tali attività che Lei stessa, e la struttura che dirige, dovrebbe rappresentare e tutelare.

Gli operatori di sanità pubblica e gli appartenenti alle Società Scientifiche della Pediatria sono i primi a voler perseguire la maggior sicurezza possibile dell’atto vaccinale, nella consapevolezza però di praticare quella Medicina Basata sull’Evidenza a cui tutti i professionisti dovrebbero far riferimento. Siamo, inoltre, sempre disponibili  a fornire tutta l’ assistenza possibile ai soggetti che presentano accertati danni da vaccino, nella piena certezza di operare sempre in scienza e coscienza come dovuto al codice deontologico della nostra professione. Mi lasci dire, però, che non possiamo non affermare che è sul terreno della corretta informazione che si gioca la credibilità della Sanità Pubblica e, di conseguenza, la diffusione di distorte notizie può vanificare i grandissimi sforzi delle professionalità coinvolte ma anche importanti risorse pubbliche destinate alla sconfitta di importanti malattie in consonanza con istituzioni internazionali.
Termino con una provocazione: troveremmo doveroso coinvolgere e sentire il parere, comprensibilmente sofferto, di tante famiglie che hanno avuto bambini con esiti di patologie evitabili dall’uso di vaccini ma non somministrati a causa proprio di distorte informazioni la cui responsabilità è da addebitarsi ad associazioni e siti che combattono il diritto di prevenzione, appunto attraverso i vaccini, verso malattie infettive gravi. Creda che tali bambini sono numerosi (l’ultimo caso di 3 anni di età l’estate scorsa, ricoverato presso il Gaslini in unità intensiva per tetano, mai vaccinato !). Il nesso tra “malattia evitabile/prevenibile” e la vaccinazione è riscontro evidente ed è, di conseguenza, altrettanto ben evidente la responsabilità di chi ha dato tali distorte informazioni, potendo divenire addirittura perseguibile. Non aggiunga anche le Istituzioni Sanitarie che Lei dirige a queste responsabilità.
Sempre disponibile ad un fattiva collaborazione a tutto campo ma nel rispetto delle Evidenze Scientifiche, Le porgo, a nome dei componenti della nostra Associazione, i più sentiti auguri di Buon Lavoro
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